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PARTE PRIMA – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 – Denominazione, classe di appartenenza, sede e durata 
1. Il Corso di laurea in Scienze Geologiche, attivato dal Dipartimento di Scienze della Terra e 
dell’Ambiente presso l’Università degli Studi di Pavia, appartiene alla classe L-34 delle Lauree 
in Scienze Geologiche di cui al DM 16 marzo 2007 2. 
2. La durata del Corso di laurea in Scienze Geologiche è di tre anni. 
 
Art. 2 – Testi normativi di riferimento 
1. Nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti, 
l’organizzazione didattica e lo svolgimento delle attività formative previste per il Corso di 
Laurea in Scienze Geologiche, sono disciplinati dal presente testo, dallo Statuto dell’Università 
degli Studi di Pavia, dal Regolamento generale di Ateneo, dal Regolamento didattico di 
Ateneo, dal Regolamento studenti, dal Regolamento per l’iscrizione in regime di tempo 
parziale disponibili al sito http://www.unipv.eu/site/home/naviga-per/studenti/guide-e-
regolamenti.html e dal Regolamento del Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente 
(http://sciter.unipv.eu/site/home/dipartimento/organizzazione.html). 
2. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento trovano applicazione 
le vigenti disposizioni di legge. 
 
Art. 3 – Organo responsabile del coordinamento didattico e organizzativo 
1. Il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente è responsabile del coordinamento 
didattico ed organizzativo dei Corsi di laurea attivati. 
2. Presso il Dipartimento è stato attivato il Consiglio Didattico di Scienze Geologiche, nel 
seguito indicato come Consiglio Didattico, cui afferiscono i docenti incaricati di tenere gli 
insegnamenti previsti dal Corso di laurea in Scienze Geologiche, classe L-34. 
3. Il Consiglio di Dipartimento nomina il Gruppo di Gestione della Qualità, il quale ha i 
compiti di vigilanza e di promozione della politica della qualità per il Corso di laurea in 
Scienze Geologiche. Il Gruppo di Gestione della Qualità coordina la compilazione della Scheda 
Unica Annuale (SUA). Assume, inoltre, il compito di Gruppo di riesame e, pertanto, redige il 
rapporto di riesame annuale. 
4. Il Consiglio Didattico assicura il coordinamento didattico ed organizzativo delle attività del 
Corso di laurea in Scienze Geologiche, in conformità alla programmazione generale e a tutte le 
altre indicazioni del Consiglio di Dipartimento. 
5. La responsabilità organizzativa delle attività didattiche del Corso di laurea in Scienze 
Geologiche è assunta dal Presidente del Consiglio Didattico e da un docente all’uopo designato 
dal Consiglio nominativamente indicato nella Scheda Unica Annuale, ferma restando la 
collegialità delle decisioni e degli indirizzi. 
 
Art. 4 – Servizi amministrativi di riferimento 
1. Il supporto amministrativo di tutte le attività didattiche viene assicurata dalla segreteria del 
Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente. In particolare questa segreteria 
predispone gli opportuni atti amministrativi per l’affidamento degli incarichi, nonché provvede 
alla gestione delle aule, predispone gli orari degli insegnamenti, gestisce il sistema ESSE3 per 
la prenotazione degli appelli d’esame e gestisce il sito WEB del Dipartimento dove esiste 
un’apposita pagina dedicata al Corso di laurea (http://sciter.unipv.eu/site/home/lauree-in-
scienze-geologiche.html). 
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2. Le Segreterie Studenti si occupano della gestione amministrativa della carriera dello 
studente, dal momento del suo ingresso all’Università fino alla laurea (immatricolazioni, 
trasferimenti, tasse, riconoscimento titoli, mobilità studentesca, ecc.). Gli uffici della Segreteria 
studenti si trovano in Via Ferrata 5, Pavia. Il sito è consultabile alla pagina: 
http://www.unipv.eu/site/home/naviga-per/studenti/segreteria-studenti . 
3. Il Centro Orientamento (C.OR.) gestisce attività e progetti per aiutare gli studenti nella scelta 
degli studi universitari, per supportare la carriera dello studente, per facilitare l’ingresso nel 
mondo del lavoro. A tal fine organizza azioni collettive e individuali, servizi di consulenza, 
incontri di orientamento. Il sito del C.OR. è consultabile alla pagina: http://cor.unipv.it/ . 
 
PARTE SECONDA – ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 
Art. 5 – Scheda Unica Annuale del Corso di Studio 
1. Come requisito di sistema per l’Assicurazione della Qualità della formazione viene redatta la 
Scheda Unica Annuale, strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione, 
all’autovalutazione e alla ri-progettazione del corso di studio. La Scheda Unica Annuale del 
Corso di Studio è consultabile al seguente link: 
https://sonl.unipv.it/ava/index.php/2014SUA08404.PDF . 
 
Art. 6 - Requisiti di ammissione 
1. Per essere ammesso al Corso di laurea lo studente deve essere in possesso di un diploma di 
scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo 
dai competenti organi dell’Università. 
2. Allo studente immatricolato è richiesto il possesso o l’acquisizione da parte dello studente di 
un’adeguata preparazione iniziale. 
3. La preparazione iniziale dello studente di cui al comma precedente dovrà essere verificata 
prima dell’inizio delle attività didattiche attraverso un test di valutazione di carattere non 
selettivo, volto esclusivamente ad accertare il livello delle conoscenze possedute e in 
particolare di quelle matematiche di base. 
4. Nel caso in cui la verifica non sia risultata positiva, il Consiglio Didattico indica, previa 
approvazione o su delega del Consiglio di Dipartimento, specifici obblighi formativi aggiuntivi 
che lo studente dovrà soddisfare entro il primo anno di corso. 
5. Il recupero degli obblighi formativi avviene con il superamento dell’esame di Matematica e 
Informatica, che deve essere registrato entro il 30 settembre dell’anno accademico di 
immatricolazione. 
6. Fino all’avvenuto recupero è fatto divieto allo studente di sostenere qualunque esame 
previsto per il secondo ed il terzo anno di corso. 
7. Per gli studenti stranieri, è requisito di iscrizione il superamento di una prova d’esame che 
verifichi la conoscenza di base della lingua italiana, prima di procedere alla verifica della 
propria preparazione come richiesto al comma 3 art. 6. 
 
Art. 7 – Organizzazione didattica 
1. Le attività formative che fanno capo al Corso di laurea danno luogo all’acquisizione, da parte 
degli studenti che ne usufruiscono, di crediti formativi universitari (CFU) ai sensi della 
normativa vigente. 
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2. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno 
studente impegnato a tempo pieno negli studi universitari è fissata convenzionalmente in 60 
CFU. 
3. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente. La frazione 
dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale o ad altre attività formative di 
tipo individuale non può essere inferiore al 50%, tranne nel caso in cui siano previste attività 
formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. Per ciascun CFU la corrispondenza tra 
le ore di didattica impartite nel Corso di laurea e le ore riservate allo studio individuale è la 
seguente: 

a) per le attività didattiche ex cattedra: 8 ore dedicate a lezioni frontali e 17 ore dedicate 
allo studio individuale; 
b) per le esercitazioni, seminari e laboratori: 12 ore di attività didattica e 13 ore dedicate 
allo studio individuale; 
c) per le attività didattiche di terreno prevalentemente pratiche, quali escursioni e 
campagne geologiche: almeno 12 ore e non più di 16 ore dedicate alle attività; le 
restanti, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio 
individuale e alla rielaborazione personale; 
d) per le attività di tirocinio extracurriculare: 25 ore. 

4. I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo il 
superamento di un esame o a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle 
competenze acquisite. 
5. L’attività didattica è organizzata in semestri: ottobre-gennaio e marzo-giugno. 
6. Le sessioni di esame sono tre: gennaio-febbraio, giugno-luglio e settembre. Per ogni sessione 
devono essere previsti almeno un appello d’esame e non meno di sei appelli d’esame in un 
anno. 
7. Qualora l’esame si svolga in duplice modalità, scritto e orale, si considera appello l’insieme 
delle due prove. 
8. L’intervallo tra due appelli successivi non può essere inferiore alle due settimane. 
9. È possibile includere sessioni di esame in sovrapposizione con i periodi di lezione per gli 
studenti che hanno ottemperato alla frequenza di tutti gli insegnamenti dell’intero Corso di 
laurea. 
10. Il calendario delle lezioni, degli appelli e delle prove finali è reso noto rispettando le 
scadenze ministeriali, come riportate in Scheda Unica Annuale. Il calendario degli esami è reso 
noto all’inizio di ogni anno solare  
11. Il numero della sedute di Laurea è almeno cinque e si svolgono nei seguenti periodi: 
giugno-luglio, settembre-ottobre, dicembre, febbraio e aprile. 
 
Art. 8 – Piani di studio 
1. Per piano di studio standard si definisce il piano di studi conforme allo schema dell’Allegato 
2 del presente regolamento. 
2. Tutti gli studenti sono tenuti a presentare il piano di studio entro i termini indicati 
annualmente dall’Ateneo. 
3. Sono approvati d’ufficio i piani di studio conformi allo schema dell’Allegato 2 del presente 
Regolamento. Per le attività formative a scelta dello studente, di cui alla lettera a), comma 5 
dell’art. 10 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270, ove la scelta sia effettuata tra gli insegnamenti 
dell’apposito elenco in Allegato 2, la coerenza con il progetto formativo del corso di studio è 
riconosciuta d’ufficio. Ove invece la scelta sia effettuata fra le attività formative offerte 
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dall’Ateneo, la coerenza con il progetto formativo è valutata caso per caso dal Consiglio 
Didattico, tenendo conto anche delle motivazioni addotte dallo studente. 
4. Per piano di studio individuale si intende qualsiasi piano di studi non conforme a quello 
standard. 
5. Lo studente che intenda seguire un percorso formativo diverso da quello previsto dal 
presente Regolamento potrà presentare, nel rispetto dei vincoli previsti dalla declaratoria della 
classe e dall’ordinamento didattico del Corso di laurea, un piano di studio individuale entro i 
termini stabiliti annualmente dall’Ateneo. 
6. Il piano di studio individuale deve essere approvato dal Consiglio Didattico, che terrà conto 
delle esigenze di formazione culturale e di preparazione professionale dello studente e potrà 
suggerire le opportune modifiche al fine di rendere il percorso formativo più coerente con gli 
obiettivi formativi specifici del Corso di laurea. 
7. Nel piano di studi, oltre ad essere inserite le attività nella misura stabilita per il 
conseguimento del titolo di studio, è consentito aggiungere per ciascun anno attività formative 
in soprannumero in misura non superiore a 24 CFU. 
8. Le attività formative in soprannumero non devono obbligatoriamente essere sostenute dallo 
studente prima del conseguimento del titolo. 
9. È consentito l’inserimento, tra gli insegnamenti soprannumerari del piano di studi, fino ad un 
massimo di tre insegnamenti (e comunque non superiore a 24 CFU) appartenenti all’offerta 
formativa dei corsi di laurea magistrale, nel rispetto delle eventuali propedeuticità stabilite. 
10. Entro i termini previsti per la presentazione del piano di studi, è consentito agli studenti 
prossimi al conseguimento del titolo di variare un solo esame (oppure non più di 12 CFU) del 
loro ultimo piano di studi, anche in difetto dell’iscrizione al nuovo anno accademico. A tal fine, 
lo studente dovrà presentare istanza di variazione dell’ultimo piano di studi approvato dal 
Consiglio Didattico che delibererà circa il suo accoglimento.  
11. È previsto il piano di studio per gli studenti iscritti in regime di tempo parziale, che 
corrisponde al piano di studi standard ma distribuito su un numero di anni pari a non più del 
doppio di quello convenzionale previsto. 
 
Art. 9 - Programmi di doppia laurea 
1. Non sono previsti accordi o programmi finalizzati al conseguimento del doppio titolo. 
 
Art. 10 – Obblighi di frequenza e propedeuticità 
1. La frequenza ai insegnamenti è diritto/dovere dello studente e fortemente raccomandata. È 
obbligatoria la frequenza di non meno del 75% delle ore previste per le attività di campagna e 
le altre attività pratiche e di laboratorio. 
 
Art. 11 – Attività a libera scelta dello studente 
1. Nel piano di studio degli iscritti al corso di Laurea è consentito l’inserimento di 12 CFU a 
libera scelta (di cui all’art 10 comma 5.a DM 270/2004 - c.d. “TAF D”). Gli studenti potranno 
scegliere tra gli insegnamenti dell'offerta formativa di Ateneo e il Consiglio Didattico potrà 
riservarsi la facoltà di valutare la coerenza di tali insegnamenti rispetto agli obiettivi formativi 
del Corso di Laurea, tenendo conto anche dell’adeguatezza delle motivazioni eventualmente 
addotte dallo studente. Ove la scelta sia effettuata tra gli insegnamenti dell’apposito elenco 
nell’Allegato 2, la coerenza con il Corso di Studio è riconosciuta d’ufficio. 
2. Tra le attività a libera scelta (di cui all’art. 10 comma 5.a DM 270/2004 - c.d. “TAF D”) è 
consentito l’inserimento di insegnamenti appartenenti all'offerta dei corsi di studio ad accesso 
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programmato, sia a livello locale che nazionale, ad eccezione dei corsi a numero programmato 
a livello nazionale di area medica, nonché di insegnamenti appartenenti all’offerta di corsi di 
Laurea Magistrale. 
3. È consentito inserire, tra gli insegnamenti soprannumerari del piano di studio del corso di 
Laurea, al massimo tre insegnamenti (per un massimo di 24 CFU) appartenenti all’offerta 
formativa delle Lauree Magistrali, nel rispetto delle eventuali propedeuticità stabilite. Allo 
studente, all’atto dell’iscrizione alla Laurea Magistrale, è data la possibilità di chiedere il 
riconoscimento degli esami svolti in soprannumero. 
 
Art. 12 – Stage e tirocinio 
1. Il Corso di laurea in Scienze Geologiche non prevede tirocini curriculari. 
2. È possibile il riconoscimento di tirocini extracurricolari in strutture esterne al Dipartimento 
di Scienze della Terra e dell’Ambiente, condotti su base volontaria dallo studente, nell’ambito 
dei CFU soprannumerari. Tale riconoscimento è subordinato alla valutazione del Consiglio 
Didattico, che stabilirà i CFU riconosciuti all’attività. 
 
Art. 13 – Esami e valutazioni finali di profitto 
1. Nel Corso di laurea non possono essere previsti, in totale, più di 20 esami o valutazioni finali 
di profitto. 
2. Nel conteggio degli esami o valutazioni finali di profitto vanno considerate le attività 
formative caratterizzanti, affini o integrative e autonomamente scelte dallo studente. Gli esami 
o valutazioni finali di profitto relativi a queste ultime attività vengono considerati nel conteggio 
come corrispondenti ad una unità (anche qualora i crediti assegnati diano luogo a più esami o 
valutazioni finali di profitto). 
3. L’insieme delle attività formative di cui alle lettere c), d), del comma 5 dell’art. 10 del D.M. 
270/2004 non rientra nel conteggio del tetto massimo di esami o valutazioni finali di profitto; le 
prove previste per tali attività non dovranno comunque superare il numero di 5, ivi inclusa la 
prova finale per il conseguimento del titolo. 
4. Gli esami si svolgono in forma scritta, orale o entrambe secondo le esigenze didattiche dei 
singoli insegnamenti. Le modalità d’esame di ciascun insegnamento sono riportate in 
un’apposita pagina del sito WEB del Dipartimento dedicata al Corso di laurea 
(http://sciter.unipv.eu/site/home/lauree-in-scienze-geologiche.html). Nel caso di prove scritte, è 
consentito allo studente, per tutta la durata delle stesse, di ritirarsi. Nel caso di prove orali, è 
consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 
valutazione finale di profitto. Qualora lo studente si sia ritirato, l’eventuale annotazione sul 
verbale, utilizzabile a fini statistici, non è trascritta sul libretto universitario dello studente e non 
è riportata nella sua carriera scolastica. 
5. Gli esami comportano una valutazione che deve essere espressa in trentesimi, eccetto per 
Abilità Informatiche che prevede la sola idoneità, e riportata su apposito verbale. I crediti 
formativi si intendono acquisiti se la valutazione è uguale o superiore a 18/30. In caso di 
valutazione massima di 30/30, la Commissione può concedere all’unanimità la lode. La 
valutazione di insufficienza non è corredata da votazione e l'eventuale annotazione sul verbale, 
utilizzabile a fini statistici, non è trascritta sul libretto universitario dello studente e non è 
riportata nella sua carriera scolastica. 
6. Per gli insegnamenti composti da due moduli, i docenti responsabili dei moduli 
dell’insegnamento partecipano collegialmente alla valutazione complessiva del profitto dello 
studente. 
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Art. 14 – Prova finale e conseguimento del titolo 
1. Il titolo di studio è conferito previo superamento di una prova finale, che verificherà il 
raggiungimento degli obiettivi formativi del corso di laurea triennale. 
2. La prova finale consiste nella presentazione e discussione di una tesi elaborata dallo studente 
sotto la guida di un Relatore, docente di ruolo o incaricato di insegnamenti impartiti 
nell’Università di Pavia, ed eventualmente da uno o due Correlatori, anche esterni 
all’Università di Pavia. 
3. Alla prova finale si accede dopo aver acquisito almeno 175 CFU e consente l’acquisizione di 
altri 5 CFU. La tesi viene discussa in seduta pubblica di fronte ad una Commissione, nominata 
dal Direttore del Dipartimento, composta da almeno cinque Docenti di ruolo dell’Università di 
Pavia. Lo studente deve consegnare ai componenti della Commissione, almeno cinque giorni 
prima della seduta di laurea, un riassunto del lavoro di tesi. Lo studente deve inoltre caricare la 
presentazione della tesi sul personal computer del Consiglio Didattico il giorno precedente la 
seduta di laurea. 
4. La discussione avviene attraverso una presentazione in formato elettronico. I tempi assegnati 
per l’esposizione sono di 15 minuti, a cui può seguire una breve discussione. 
5. È consentito redigere l’elaborato di tesi e sostenere la prova finale in lingua inglese. A tal 
fine è necessario rispettare le seguenti condizioni: 

a) che ci sia l’autorizzazione del Relatore; 
b) che sia depositato presso gli Uffici competenti un riassunto in lingua italiana che 
sintetizzi il contenuto del testo; 
c)che il titolo venga redatto nella doppia lingua, inglese e italiana. 

6. Al termine della discussione pubblica, la commissione procede alla valutazione dell’esame di 
Laurea. 
7. La votazione di laurea (da un minimo di 66 punti a un massimo di 110, con eventuale lode) è 
assegnata collegialmente da apposita commissione, in seduta pubblica e tiene conto dell’intero 
percorso di studi dello studente. In particolare, il punteggio di laurea è ottenuto dalla somma di 
un punteggio base, proporzionale alla media dei voti ottenuti negli esami di profitto pesata sui 
CFU di ciascun insegnamento, e di un punteggio stabilito dalla Commissione. I voti conseguiti 
con le attività formative in soprannumero non sono considerati per il calcolo del punteggio 
base. Il punteggio stabilito dalla Commissione si basa su una valutazione proposta dal Relatore 
e su una valutazione proposta dalla commissione d’esame di Laurea. Il Presidente della seduta 
di laurea propone alla Commissione l’attribuzione della lode se la somma del punteggio base e 
del punteggio stabilito dalla Commissione è pari ad almeno 110/110. 
8. Lo studente può ritirarsi dalla prova finale fino al momento di essere congedato dal 
Presidente della Commissione per dare corso alla decisione di voto, che avviene senza la 
presenza dello studente o di estranei. 
 
PARTE TERZA – DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CARRIERA DEGLI STUDENTI 
 
Art. 15 – Criteri per il riconoscimento di conoscenze e abilità extra universitarie 
debitamente certificate 
1. Il Consiglio Didattico può convalidare conoscenze ed abilità debitamente certificate per un 
numero di crediti complessivamente non superiore a 12 CFU, riconoscendoli quali esami del 
Corso di laurea: 
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a) per conoscenze e abilità professionali, certificate individualmente ai sensi della 
normativa vigente in materia, in misura non superiore a 12 CFU; 
b) per conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla 
cui progettazione abbia concorso un Ateneo, in misura non superiore a 12 CFU. 
c) per attività sportiva nell’ambito delle discipline riconosciute dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano o dal Comitato Italiano Paralimpico, secondo il seguente prospetto: 
(i) sport praticato a livello olimpico, mondiale ed europeo, in misura non superiore a 6 
CFU; (ii) qualificazione in “zona medaglia” ai Campionati Nazionale Assoluti e 
Campionati Nazionale Universitari, in misura non superiore a 6 CFU. 

2. L’eventuale riconoscimento delle conoscenze e abilità di cui al comma precedente è 
deliberato dal Consiglio Didattico. 
 
Art. 16 – Criteri per il riconoscimento dei crediti acquisiti 
1. Gli studenti che abbiano già conseguito un titolo di studio presso l’Ateneo o presso altre 
Università italiane o straniere, possono chiedere, contestualmente all’iscrizione, l’abbreviazione 
degli studi che sarà concessa previa valutazione e convalida dei CFU considerati riconoscibili 
in relazione al Corso di Laurea. L’eventuale riconoscimento è deliberato dal Consiglio 
Didattico. 
2. Ai sensi dell’art. 49 del Regolamento Didattico d’Ateneo, nel caso di trasferimento da altri 
corsi di studio o da altri Atenei, il riconoscimento della carriera percorsa dagli studenti, e 
l’eventuale riconoscimento dei CFU considerati riconoscibili, è deliberata dal Consiglio 
Didattico. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente tra corsi di studio della stessa classe, la quota di 
crediti formativi relativi ad un medesimo settore scientifico-disciplinare, direttamente 
riconosciuti allo studente, non potrà essere inferiore al 50% di quelli già maturati. 
4. Previa presentazione di apposita richiesta, è data facoltà agli studenti già iscritti al 
corrispondente Corso di laurea in Geologia e Risorse Naturali (Classe 16 di Scienze della 
Terra), istituito secondo l’ordinamento didattico ex D.M. 509/99, di optare per il passaggio al 
Corso di laurea in Scienze Geologiche (Classe L-34), istituito secondo l’ordinamento didattico 
ex D.M. 270/04.  
5. Il periodo di validità dei CFU acquisiti è pari al numero di anni previsti nel Regolamento 
studenti per la decadenza dallo status di studente (art. 33). Dopo tale termine il Consiglio 
Didattico prevede forme di verifica dei CFU acquisiti, al fine di valutare la non obsolescenza 
dei contenuti conoscitivi. 
 
Art. 17 – Criteri per il riconoscimento delle attività formative acquisite durante periodi di 
studio presso Università straniere 
1. I periodi di studio svolti dagli studenti del Corso di laurea in Scienze Geologiche presso 
strutture universitarie straniere nell’ambito dei Programmi comunitari Erasmus Studio e 
Erasmus Placement sono riconosciuti come strumento di formazione analogo a quello offerto 
dal Corso a parità di impegno dello studente e purché i contenuti siano coerenti con il percorso 
formativo. 
2. Il Learning Agreement è il documento che definisce il progetto delle attività formative di cui 
al comma 1 da seguire all’estero e da sostituire ad alcune delle attività previste per il Corso di 
Studio; lo studente dovrà compilarlo avendo cura di perseguire non tanto la ricerca degli stessi 
contenuti quanto la piena coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea. 

mailto:emdip24@unipv.it�


  

 

UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI PAVIA  
 DIPARTIMENTO   DI  SCIENZE DELLA TERRA E DELL’AMBIENTE 

 

Università degli Studi di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e dell'Ambiente - Via Ferrata, 1 - Pavia 
tel. +39 0382 985769 - fax +39 0382 985890 - emdip24@unipv.it  -  terra-ambiente@certunipv.it 

 

3. La possibilità di riconoscimento di crediti acquisiti all’estero è stabilita preventivamente 
attraverso il Learning Agreement che viene firmato, per approvazione, dal docente designato 
dal Consiglio Didattico come Referente per le attività di studio svolte all’estero. È 
responsabilità del Referente accertarsi della coerenza del Learning Agreement con gli obiettivi 
formativi del Corso di Laurea. 
4. Le normative riguardo i criteri per il riconoscimento delle attività formative acquisite 
nell’ambito del Programma comunitario Erasmus Studio sono inoltre descritte all’art. 50 del 
Regolamento Didattico d’Ateneo e all’art. 19 del Regolamento Studenti. Il Consiglio Didattico 
dispone il riconoscimento con delibera. La conversione delle valutazioni finali di profitto 
riportate all’estero è condotta sulla base della “Tabelle dei voti ECTS” (European Credit 
Transfer and Accumulation System). 
5. Nell’ambito del Programma comunitario Erasmus Placement, il Consiglio Didattico decide 
con delibera caso per caso quale attività e con che criteri riconoscere l’esperienza di tirocinio 
all’estero. Questa esperienza di tirocinio può essere riconosciuta come attività di ricerca per tesi 
(se il tirocinio è inerente al progetto di tesi) e come attività formative in soprannumero. 
6. Lo studente può effettuare periodi di studio all’estero, non previsti da appositi regolamenti 
relativi ai programmi di mobilità, per la preparazione della tesi di laurea, purché 
preventivamente approvati dal relatore di tesi con dichiarazione scritta da trasmettere alla 
Segreteria Studenti per regolarizzare la posizione assicurativa dello studente. 
 
Art. 18 – Ammissione ad anni successivi 
1. Per gli studenti iscritti non è previsto un numero minimo di CFU da acquisire per accedere 
agli anni successivi. 
 
Art. 19 – Certificazioni 
1. Il Corso di laurea in Scienze Geologiche non prevede il riconoscimento di certificazioni 
linguistiche internazionali e informatiche. 
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    UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA E DELL’AMBIENTE 
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE GEOLOGICHE (CLASSE L-34 D.M. 270) 

 
PIANO DI STUDI – iscritti al I anno 

CONFORME ALLA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO DEL 25/03/2014 

Anno Accademico 2014/2015 
da compilare esclusivamente on-line dall’11/11/2014 ed entro l’1/12/2014, ad iscrizione effettuata  

 
 
Matricola n. ..........................          Cognome e Nome.................................................................... 
 

I ANNO (57 C.F.U.) 
CODICE INSEGNAMENTO CFU SSD TAF AMBITO SEMESTRE 
504418 INTRODUZIONE  ALLA 

GEOLOGIA 
6 GEO/02 Base Geologico I 

500388 MATEMATICA E 
INFORMATICA 

9 6 cfu 
MAT/07 

Base Matematico I 

3 cfu 
INF/01 

Base Informatico I 

500130 CHIMICA 9 CHIM/03 Base Chimico I 
500169 LINGUA INGLESE 6 L-LIN/12 Lingua Straniera Lingua straniera I 
500391 GEOGRAFIA FISICA E 

CARTOGRAFIA 
 

9 GEO/04 Caratterizzante Geomorfologico 
e geologico-
applicativo 

II 

500392 PALEONTOLOGIA 9 GEO/01 Base Geologico II 
500301 FISICA 9 FIS/01 Base Fisico II 

 
 

II ANNO (63 C.F.U.) 
CODICE INSEGNAMENTO CFU SSD TAF AMBITO SEMESTRE 
502174 FISICA TERRESTRE E 

GEOFISICA 
6 GEO/10 Caratterizzante Geofisico I 

502171 MINERALOGIA 12 6 cfu 
GEO/06 

6 cfu 
GEO/06 

Base 
 

Caratterizzante 

Discipline 
geologiche 

Mineralogico, 
petrografico e 
geochimico 

I 

502175 GIS -ANALISI 
CARTOGRAFICHE 

12 6 GEO/03 Affine e 
integrativa 

Affine e 
integrativo 

 
I 

6 GEO/04 Affine e 
integrativa 

Affine e 
integrativo 

502179 PETROGRAFIA 12 GEO/07 Caratterizzante Mineralogico, 
petrografico e 
geochimico 

II 

501306 GEOMORFOLOGIA 9 GEO/04 Affine e 
integrativa 

Affine e 
integrativo 

II 

502168 GEOLOGIA I 12 3 cfu 
GEO/02 

9 cfu 
GEO/02 

 
Base 

 
Caratterizzante 

 
Geologico 

 
Geologico 

 
II 

 



III ANNO (60 C.F.U.) 
CODICE INSEGNAMENTO CFU SSD TAF AMBITO SEMESTRE 
502188 GEOLOGIA II 9 GEO/03 Caratterizzante Geologico I 

502189 GEOCHIMICA 9 GEO/08 Caratterizzante Mineralogico, 
petrografico e 
geochimico 

I 

502187 GEODINAMICA 6 GEO/03 
 

Caratterizzante Geologico I 

502192 RILEVAMENTO 
GEOLOGICO 

9 GEO/03 Caratterizzante Geologico II 

500475 GEOLOGIA APPLICATA 9 GEO/05 Caratterizzante Geomorfologi
co e 
geologico-
applicativo 

II 

 
 

INSEGNAMENTO A 
LIBERA SCELTA* 

12 NN A scelta dello 
studente 

A scelta dello 
studente 

I, II 

501096 ABILITÀ INFORMATICHE 1  Ulteriori Attività 
formative 

Abilità 
informatiche 

 

500000 PROVA FINALE 5 PROFIN
_S 

Per la prova 
finale 

Prova finale II 

 
*LO STUDENTE DOVRÁ INOLTRE SCEGLIERE 12 C.F.U. A LIBERA SCELTA NEL PRIMO E/O NEL SECONDO 
SEMESTRE COMBINANDO  UN NUMERO  QUALSIASI  DI  CORSI  A  PATTO  CHE  ASSOMMINO  UN  
NUMERO  DI  CREDITI  UGUALE  O  MAGGIORE DI 12., DALL’OFFERTA DELL’ATENEO. 
 
COME CORSO A LIBERA SCELTA IL CONSIGLIO DIDATTICO DI SCIENZE GEOLOGICHE  NELL’A.A. 
2013/2014  OFFRE : 
 
CODICE INSEGNAMENTO CFU SSD TAF AMBITO SEMESTRE 
502193 GEOMATERIALI: GENESI, DEPOSITI E 

APPLICAZIONI 
6 GEO/09 A libera 

scelta 
A scelta 
dello 
studente 

I 

506629 
 

ELEMENTI DI GEOLOGIA DELL'ITALIA 
SETTENTRIONALE 

6 GEO/02 A libera 
scelta 

A scelta 
dello 
studente 

II 

 
 

 

Data ……………………………. Firma dello studente ………………..……………………………………… 

Se si intendono effettuare scelte diverse da quelle previste il piano di studi diventa individuale; occorre quindi 
applicare una marca da bollo da € 16 e il piano dovrà essere approvato dal Consiglio Didattico competente. 
(inserire l’esame nuovo nelle righe vuote predisposte dove si effettua il cambiamento e barrare per eliminare 
l’esame sostituito. In questo caso indicare accanto al nome dell’insegnamento la TAF e l’ambito di 
appartenenza).  

APPROVATO NEL CONSIGLIO DIDATTICO DEL …………………………………… 
 
SI DICHIARA LA CONFORMITA’ DEL PIANO INDIVIDUALE ALL’ORDINAMENTO DIDATTICO DEL C.D.S. IN 
RELAZIONE ALLA COORTE DI APPARTENENZA DELLO STUDENTE (SCHEDA RAD). 
 

FIRMA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIDATTICO ……………………………..………………… 
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